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VIRTUALIZZAZIONE
• SISTEMA OPERATIVO

• RISORSE

• La virtualizzazione è un meccanismo 
che permette di eseguire 
contemporaneamente più sistemi 
operativi su una sola macchina 
astraendo le componenti hardware.



HYPERVISOR

Presenta i sistemi operativi guest con una piattaforma operativa virtuale e gestisce l'esecuzione 
dei sistemi operativi guest; in questo modo istanze multiple di una varietà di sistemi operativi 

possono condividere le risorse hardware virtualizzate.



DOCKER
CONTAINERS

• Forma di server virtualizzato a 
livello del sistema operativo.
• Condividono lo stesso sistema 

operativo 
• Possibilità di pacchettizzare

un’applicazione rendendola 
trasportabile e disponibile verso 
altri sistemi
• Sicurezza

DOCKER ENGINE

Piattaforma per lo sviluppo che 
sfrutta i container per  il trasporto, e 
l'esecuzione di applicazioni ed è 
progettata per fornire applicazioni 
più velocemente. 



COMPONENTI DOCKER
• IMMAGINI
Le immagini contengono ll filesystem 
del Sistema Operativo ed una certa 
applicazione, similmente a una classe 
Java o un template di una Virtual 
Machine

• DOCKER-HUB
I registri Docker sono la componente di 
distribuzione e servono per ospitare le 
immagini:
https://hub.docker.com

• DOCKER FILE
Costruisce una immagine, definisce 
l’applicazione e fornisce a Docker le 
istruzioni su come deve essere definita 
all’interno dell’immagine.

• DOCKER-COMPOSE
Composizione di uno o più containers, 
l’avvio di questo unico file comporta 
l’impostazione e l’avvio di tutti i 
containers presenti al suo interno.



DOCKER 
SWARMUno Swarm è un gruppo di macchine che utilizzano Docker e si uniscono in un 

cluster, Docker Swarm è la piattaforma di orchestrazione di contenitori open source 
ed il motore cluster nativo di Docker.

• SWARM MANAGER
Possono esser più di uno e sono le uniche macchine in uno 
Swarm che possono eseguire i comandi o autorizzare altri
nodi a unirsi allo Swarm come i Worker. 

• WORKER
I worker vengono usati per fornire capacità e non hanno l'autorità di dire a 
nessun'altra macchina cosa può o cosa non può fare.



SPERIMENTAZIONE
• NODO MANAGER
Virtual machine Ubuntu 18.04 ls

• NODO WORKER 
Macchina fisica Windows 10 pro



SPERIMENTAZIONE
Il comando Docker che permette a una 
macchina fisica o virtuale di configurare 
Docker Swarm è: «docker swarm init»
Precondizioni:
• Installazione Docker
• Appartenente a una rete di 

elaboratori 

CONFIGURAZIONE WORKER



DOCKER-
COMPOSE.YAML

• Services:
1. Web
2. Db
3. Phpmyadmin

• Build Dockerfile
1. Webdevops/php-apache:alpine-
php7 -> myimageweb
2. Mysql -> myimagedb
3. Phpmyadmin->myimagephpadmin

• Port mapping
1. 4500:80
2. 8088:80



SPERIMENTAZION
E

• AVVIO DEL «docker-compose up»



NODO MANAGER

WEB SERVER: «localhost:4500» PHPMYADMIN/MYSQL: «localhost:8088»



DEPLOY DELL’APPLICAZIONE SUI NODI WORKER
Viene utilizzato il comando:
«docker stack deploy –compose-file docker-compose.yaml stackdemo»

I nodi worker potranno utilizzare l’applicazione che il manager rilascia 
sullo SWARM.



NODO 
WORKER

Sul nodo Worker dello Swarm:
WEB SERVER:
«192.168.229.162:4500»

Sul nodo Worker dello Swarm:
PHPMYADMIN:
«192.168.229.162:8088»



RISULTATI

• Senza l’uso dello Swarm si poteva optare per un vero e proprio trasferimento 
manuale dell’applicazione tramite i file Docker di configurazione su un’altra 
macchina, indipendentemente se fossero state in relazione.

• Lo Swarm invece offre un grande vantaggio in quanto tramite l’host manager 
basterà configurare il Docker Swarm aggiungere i nodi e poi dover rilasciare 
l’applicazione.
Non sarà necessario alcun trasferimento manuale di file Docker tra le 
macchine. 



SVILUPPI 
FUTURI

• Algoritmo di consenso Raft per gestire lo stato globale del cluster e 
per assicurarsi che tutti i nodi manager che sono responsabili 
dell’attività nel cluster stiano memorizzando lo stesso stato coerente e 
in caso di errore o si verifichino dei problemi sul Manager leader, 
qualsiasi nodo Manager può raccogliere le attività e ripristinare i 
servizi in uno stato stabile
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